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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto: 
       

COMUNE DI MEZZOJUSO 
 
  
2) Codice di accreditamento: 
   
 
3) Albo e classe di iscrizione:             
 

4 

NZ00607 

REGIONALE - SICILIA 
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 
 
 

4) Titolo del progetto: 
 

UN AMICO AL DOMICILIO 
 
 
 
 
 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

       
A. -ASSISTENZA 
01 - ANZIANI 

 
 
 
 
 
 
 
 
6) Obiettivi del progetto: 
 

Recenti studi evidenziano che per invecchiare con successo è molto importante l’aspetto 

dell’integrazione sociale che preserva le funzioni cognitive e permette una migliore qualità di 

vita. Spesso, col progredire dell’età, gli anziani si trovano a fronteggiare la progressiva 

diminuzione della propria rete sociale. La solitudine e la rarefazione di relazioni sociali 

rappresenta una condizione di precario equilibrio per la popolazione anziana, che si trasforma 

in emergenza se accompagnata da una condizione di fragilità in presenza di eventi particolari di 

carattere climatico o epidemico. 

Questa premessa risulta necessaria per centrare l’attenzione sull’ambito in cui intende muoversi 

la presente proposta progettuale e dare già un’idea di quali saranno gli obiettivi e le azioni di 

progetto .L’idea di un progetto di assistenza agli anziani prende le mosse dall’esperienza che 

l’Ente ha vissuto negli ultimi anni in questo settore di intervento.  

I destinatari dell’iniziativa progettuale sono gli anziani autosufficienti o parzialmente 

autosufficienti a rischio di isolamento ed esclusione sociale residenti nei territori oggetto 
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dell’intervento. In particolare si cercherà di dare risposta a quelle richieste pervenute al comune 

in quanto indice di situazioni di disagio; è a questa fetta della popolazione anziana che si 

rivolgono le attività di progetto.  

La presente proposta progettuale, si propone di raggiungere gli obiettivi generali e specifici di 

seguito esposti. 

Essi vengono suddivisi a seconda che siano riferiti al settore di intervento o ai volontari. Viene 

effettuata tale distinzione in quanto, i volontari risultano essere insieme agli anziani i destinatari 

delle attività progettuali ed inoltre si ribadisce che i giovani volontari risultano anche i 

beneficiari delle stesse. 

 

OBIETTIVI LEGATI AL SETTORE DI INTERVENTO 

OBIETTIVO GENERALE 

Contribuire al miglioramento del benessere dell’anziano 

Il presente progetto mira a migliorare la qualità della vita dei soggetti anziani mediante la 

realizzazione di attività volte a supportarli durante lo svolgimento di piccole azioni quotidiane e 

ad arricchire i loro rapporti sociali. 

 

 OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Contribuire al mantenimento dell’anziano al proprio domicilio 

Tale obiettivo mira a favorire il mantenimento dell’anziano presso il contesto ambientale 

e sociale in cui ha abitato per anni e che dunque considera familiare.   

2. Contribuire a ridurre il rischio di esclusione sociale dell’anziano 

Un contributo al miglioramento della qualità della vita di ogni persona è dato anche dal 

benessere derivante dall’instaurazione o dal mantenimento di rapporti sociali. Per ciò 

che concerne i soggetti anziani, spesso scarseggiano le opportunità di inserimento 

sociale all’interno della propria comunità di appartenenza.   

 

OBIETTIVI LEGATI AL VOLONTARIO 
 

OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi generali che il presente progetto si pone a beneficio del volontario, discendono 

direttamente da alcune delle finalità della Legge 64/2001, ovvero: 

� Promuovere la solidarietà e la cooperazione tra i giovani al fine di diffondere 

efficacemente la cultura della solidarietà e di costituire una minoranza attiva volta alla 

tutela dei diritti sociali e ai servizi alla persona; 



Comune di Mezzojuso  Un amico al domicilio 

Pagina 4 di 9 

� Contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale attraverso lo 

svolgimento di attività volte alla crescita personale e professionale dei giovani. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. Contribuire all’acquisizione di conoscenze specifiche al settore di intervento  

Tale obiettivo intende fornire ai volontari l’opportunità di acquisire le giuste conoscenze 

e competenze relativamente al settore dell’assistenza agli anziani. Ciò che essi 

impareranno attraverso lo svolgimento delle attività progettuali andrà ad incrementare il 

bagaglio culturale e professionale del giovane.  

 

2. Contribuire alla crescita personale del volontario 

� Il presente obiettivo mira al miglioramento di alcune capacità personali del volontario 

quali quelle relazionali, comunicative, ecc. Attraverso lo svolgimento di diverse attività 

progettuali, infatti, il volontario avrà la possibilità di rapportarsi con numerosi e diversi 

interlocutori  con i quali dovrà relazionarsi in maniera differente.  

 

3. Contribuire alla crescita professionale del volontario 

Con il presente obiettivo si intende contribuire ad aumentare e migliorare le competenze 

lavorative dei volontari. Essi, infatti, durante lo svolgimento delle attività progettuali 

avranno modo di lavorare in gruppo e di rapportarsi con diverse figure tra cui le risorse 

umane impiegate dall’ente. Ciò, dunque, contribuirà ad affinare la capacità di lavorare in 

team, organizzare il lavoro e lavorare per obiettivi.  

 

4. Favorire l’inserimento di giovani con basso grado di scolarizzazione 

Il presente progetto intende fornire una opportunità di inserimento sociale anche a volontari 

aventi un basso grado scolarizzazione. Purtroppo, infatti, molti giovani terminano gli studi alla 

fine dell’obbligo scolastico. Tale fenomeno si verifica soprattutto nei piccoli centri 

dell’entroterra regionale, al quale si aggiunge anche la scarsezza di opportunità di crescita 

personale e professionale per i giovani. Obiettivo specifico, dunque, è quello di fornire 

un’opportunità a tali giovani, di accrescere il proprio bagaglio culturale e personale. Si intende 

raggiungere l’obiettivo creando una situazione di incontro tra giovani con diverso livello 

culturale che si trovano a contatto per 12 mesi e che avranno modo di confrontarsi su tematiche 

di interesse comune legate agli obiettivi di progetto. 
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7) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 
attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 
civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 

Conseguentemente all’analisi del contesto ed all’analisi dei bisogni del territorio, il presente 

progetto intende contribuire al miglioramento della qualità della vita della popolazione anziana 

del Comune di Mezzojuso mediante il supporto fornito dai volontari in servizio civile. Le 

attività progettuali poste in essere, dunque, contribuiranno a soddisfare alcuni bisogni ed 

esigenze degli anziani del comune tra cui l’assistenza nello svolgimento di piccole mansioni o 

azioni quotidiane, l’accompagnamento all’esterno del domicilio o la semplice compagnia. La 

realizzazione di tali attività prevede il coinvolgimento diretto ed attivo dei volontari che in 

questo modo godranno di una opportunità di crescita personale e professionale ma anche della 

possibilità di partecipare ad una esperienza unica. 

 
7.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

L’insieme delle attività progettuali, previste per il raggiungimento degli obiettivi fissati al 

vengono suddivise in tre fasi:  

 

Fase 1  

All’interno di tale fase rientrano le azioni che avranno inizio congiuntamente all’avvio del 

progetto e che risultano propedeutiche per il corretto ed adeguato svolgimento delle successive 

attività. Le azioni che rientrano in questa fase di primo approccio al progetto sono: 

A.1 Accoglienza dei volontari 

A.2 Formazione generale 

A.3 Formazione specifica 

A.4 Aggiornamento dati relativi al contesto ed al settore di intervento 

A.5 Inserimento presso il domicilio dell’utente 

 

Fase 2  

La suddetta fase racchiude tutte le azioni che costituiscono il corpo principale ed il cuore 

dell’intero progetto. Le relative attività, infatti, verranno svolte per la maggior parte dei 12 mesi 

previsti per la realizzazione dell’intero progetto. Le azioni che rientrano in questa fase sono: 

A.6 Assistenza 

A.7 Animazione e compagnia 

 

Fase 3  
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Questa ultima fase comprende quelle azioni la cui realizzazione è prevista in modo saltuario e 

non quotidianamente. Le attività relative a tale fase, comunque, risultano di fondamentale 

importanza e concorrono alla buona riuscita del progetto ed alla crescita del volontario. Le 

suddette azioni sono: 

A.8 Monitoraggio 

A.9 Attività finalizzate alla crescita del volontario 

A.10 Attività finalizzate alla partecipazione dei giovani con bassa scolarizzazione 

Di seguito si riporta la  descrizione dettagliata di ogni singola azione. 

 

A.1 Accoglienza dei volontari 

Questa attività sarà immediatamente successiva all’avvio del progetto e rappresenta per i 

volontari il primo approccio all’esperienza del servizio civile. Durante questa attività i giovani 

verranno accolti all’interno della struttura dell’ente dal personale dello stesso che li seguirà 

lungo i 12 mesi di progetto.   

L’obiettivo che si intende raggiungere con la realizzazione della suddetta azione, è volto alla 

conoscenza reciproca di tutti gli attori coinvolti nella realizzazione dell’intervento e la 

creazione di un gruppo di lavoro in cui si affermi, fin dai primi momenti, quel clima di armonia 

necessario per la costruzione di un rapporto di collaborazione.  

 

A.2 Formazione generale 

L’attività relativa alla formazione generale risulta fondamentale per il volontario in quanto avrà 

modo di conoscere gli obiettivi e le finalità della Legge 64/2001, tra cui: 

� Concorrere alla difesa non armata della Patria; 

� Favorire la realizzazione di una cultura della solidarietà sociale; 

� Promuovere la solidarietà e la cooperazione; 

� Contribuire ala formazione civica, sociale, culturale e professionale. 

 

A.3 Formazione specifica 

Tale tipologia di formazione risulta estremamente importante in quanto verranno fornite ai 

volontari le informazioni necessarie ed utili per un corretto approccio alla persona anziana. Tale 

formazione riguarderà in generale la sfera di assistenza alla terza età e nello specifico i soggetti 

anziani che verranno coinvolti nell’intervento progettuale.  

L’obiettivo che si intende raggiungere, è quello di fornire ai volontari le adeguate indicazioni 

per un corretto approccio alla persona anziana.  
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A.4 Aggiornamento dati relativi all’area di intervento 

Intercorrendo un lasso di tempo ampio tra la presentazione della proposta progettuale e 

l’eventuale futuro avvio del progetto stesso, si ritiene utile effettuare un aggiornamento dei dati 

raccolti durante l’analisi dell’area di intervento relativa al contesto territoriale di riferimento. Le 

attività previste per la realizzazione dell’azione sono: 

� Mappatura degli anziani: questa attività prevede il censimento della popolazione 

anziana del comune di Mezzojuso al momento dell’avvio del progetto.  

� Incontro di coordinamento: durante tale momento di incontro  verranno illustrati ai 

volontari la situazione emersa dall’attività di mappatura e di orientare gli interventi alle 

situazioni di effettiva necessità. 

 

A.5 Inserimento presso il domicilio dell’anziano 

L’inserimento del volontario presso il domicilio dell’anziano rappresenta una delle attività più 

delicate in quanto costituisce il primo approccio reciproco tra anziano e volontario. Al fine di 

rendere questo inserimento meno traumatico, ogni anziano verrà anticipatamente contattato dai 

servizi sociali professionali comunali . 

L’obiettivo che si intende raggiungere è quello di favorire l’instaurazione di un rapporto di 

fiducia tra il volontario e l’anziano fin dai primi momenti in modo tale da agevolare la 

realizzazione delle attività future, soprattutto quelle di assistenza e di animazione e compagnia. 

 

A.6 Assistenza anziani 

L’assistenza che i volontari presteranno in favore degli anziani avrà inizio al secondo mese di 

inizio progetto e terminerà alla fine del suddetto. Le attività relative alla presente azione 

riguardano nello specifico: 

� Disbrigo pratiche: quali il pagamento di utenze, prescrizioni di ricette mediche, ecc.  

� Supporto per la realizzazione di piccole azioni quotidiane: i volontari coadiuveranno 

l’anziano durante lo svolgimento di azioni quotidiani quali la preparazione dei pasti, 

acquisto di farmaci o generi alimentari, ecc. 

� Accompagnamento: all’esterno del domicilio presso medici di base, supermercati, uffici 

pubblici, ecc. 

 

A.7 Animazione e compagnia 

Con la realizzazione di semplici attività ricreative si può contribuire a ridurre il senso di 
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isolamento in cui versano parecchi anziani che vivono da soli. 

Le attività previste all’interno dell’abitazione sono: 

1) lettura di quotidiani e libri;  

2) partite a carte o giochi di società; 

3) visione di film; 

Le attività che invece prevedono l’uscita dell’anziano all’esterno della propria abitazione 

sono: 

4) effettuazione di passeggiate;  

5) accompagnamento per la partecipazione alla S. Messa, a manifestazioni, a spettacoli;  

6) Realizzazione di momenti di festa;  

 

A.8 Monitoraggio 

Il monitoraggio è un’attività fondamentale poiché consente di capire, durante lo svolgimento 

del progetto, il livello di raggiungimento degli obiettivi, il grado di soddisfazione sui servizi e 

le attività realizzate. L’attività è trasversale a tutto il progetto e coinvolgerà tutti gli attori; 

 

A.9 Attività finalizzate alla crescita del volontario 

All’interno dei dodici mesi del progetto saranno pianificati alcune tipologie di incontri fra i 

volontari, al fine di raggiungere l’obiettivo principale del progetto per ciò che concerne la 

crescita personale dei volontari.  

La logica che sta dietro alla scelta di quest’ attività è quella di consentire dei momenti di 

confronto che possano stimolare la riflessione del singolo e del gruppo e che possano 

cementare i rapporti interpersonali.  

 

A.10 Attività finalizzate alla partecipazione di giovani con bassa scolarizzazione 

 Lo scopo di questa attività è quello di mettere insieme i volontari facendoli confrontare su 

argomenti di comune interesse ed in particolare sui temi del Servizio Civile. I gruppi di lavoro 

dovranno essere piccoli e contenere tutti al loro interno un giovane con bassa scolarità. 

Attraverso questa metodologia si prevede che il volontario con bassa scolarità possa integrarsi 

meglio all’interno del gruppo da un punto di vista culturale ricevendo gli stimoli necessari da 

parte degli altri colleghi.  

L’obiettivo legato all’azione è contribuire alla crescita culturale e formativa dei giovani con 

bassa scolarizzazione creando momenti di confronto che  possano fornire stimoli sia a loro che 

ai colleghi con livelli di scolarizzazione più elevata. In questo modo si intende favorire lo 
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scambio di idee ed opinioni eterogenee tra i giovani e permettere ad ognuno di mettere in 

campo le proprie specificità. 

 

8) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 

 
 
 

9) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 
10) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 

 
11) Numero posti con solo vitto: 

 
 

12) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 
13) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

14) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

� Diligenza; 

� Riservatezza; 

� Rispetto delle regole interne all’Ente per la gestione dei dati personali e sensibili, in 

ottemperanza alle direttive del D.Lgs. 196/2003 in materia di privacy. Rispetto della 

regole comportamentali relative alla gestione del servizio civile; 

� Disponibilità alla flessibilità oraria e alla turnazione (turni antimeridiani e pomeridiani, 

turni nei giorni festivi) in base alle diverse esigenze di servizio. 

� Accettazione del giorno di riposo non necessariamente coincidente con il sabato e/o la 

domenica 

� Disponibilità ad effettuare missioni e trasferimenti anche in sedi luoghi diversi dalla 

sede di attuazione, qualora ciò si rendesse necessario per motivi di servizio; 

� Disponibilità a spostarsi da una azione progettuale all’altra. 
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